
3. All'articolo 3  del  decreto-legge  17  febbraio  2017,  n.  13, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13  aprile  2017,  n.  46, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 1:  
  1) alla lettera c) le parole «in materia  di  riconoscimento  della 
protezione  internazionale  di  cui  all'articolo  35   del   decreto 
legislativo 28 gennaio 2008, n. 25» sono sostituite  dalle  seguenti: 
«aventi  ad  oggetto  l'impugnazione   dei   provvedimenti   previsti 
dall'articolo 35 del decreto legislativo  28  gennaio  2008,  n.  25, 
anche relative al  mancato  riconoscimento  dei  presupposti  per  la 
protezione speciale a norma dell'articolo 32, comma 3,  del  medesimo 
decreto legislativo»;  
  2) la lettera d) e' sostituita dalla seguente:  
    «d) per le  controversie  in  materia  di  rifiuto  di  rilascio, 
diniego di  rinnovo  e  di  revoca  del  permesso  di  soggiorno  per 
protezione speciale nei casi di cui all'articolo  32,  comma  3,  del 
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25;»;  
      3) dopo la lettera d) e' inserita la seguente:  
  «d-bis) per le controversie in materia di rifiuto di  rilascio,  di 
diniego di rinnovo e di revoca dei permessi di soggiorno di cui  agli 
articoli 18, 18-bis, 19, comma 2, lettere d) e  d-bis),  20-bis,  22, 
comma 12-quater, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;»;  
  b) il comma 4-bis, e' sostituito dal seguente:  
  «4-bis.  Le  controversie  aventi  ad  oggetto  l'impugnazione  dei 
provvedimenti previsti dall'articolo 35 del  decreto  legislativo  28 
gennaio 2008, n. 25, anche relative  al  mancato  riconoscimento  dei 
presupposti per la protezione  speciale  a  norma  dell'articolo  32, 
comma 3, del medesimo decreto legislativo, e quelle aventi ad oggetto 
l'impugnazione dei  provvedimenti  adottati  dall'autorita'  preposta 
alla determinazione dello Stato competente all'esame della domanda di 
protezione internazionale sono decise dal tribunale  in  composizione 
collegiale. Per la trattazione della controversia  e'  designato  dal 
presidente della sezione specializzata un componente del collegio. Il 
collegio decide in camera di consiglio sul merito della  controversia 
quando ritiene che non sia necessaria ulteriore istruzione.».  
  
 
 4. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al  comma  1,  lettera 
b), numero 1, e al comma 3, lettera a), non devono derivare  nuovi  o 
maggiori oneri a carico della finanza  pubblica.  Le  Amministrazioni 
interessate provvedono ai relativi adempimenti con le risorse  umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.  
 
 
  5. Dopo l'articolo 19-bis  del  decreto  legislativo  1°  settembre 
2011, n. 150, e' inserito il seguente:  
  «Art. 19-ter (Controversie in materia di diniego o  di  revoca  dei 
permessi  di  soggiorno  temporanei   per   esigenze   di   carattere 
umanitario). - 1. Le controversie di cui  all'articolo  3,  comma  1, 
lettere d) e d-bis), del  decreto-legge  17  febbraio  2017,  n.  13, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13  aprile  2017,  n.  46, 
sono regolate dal rito sommario di cognizione.  
  2. E' competente il tribunale sede della sezione  specializzata  in 



materia  di  immigrazione,   protezione   internazionale   e   libera 
circolazione dei cittadini dell'Unione europea del luogo  in  cui  ha 
sede l'autorita' che ha adottato il provvedimento impugnato.  
  3.  Il  tribunale  giudica  in  composizione  collegiale.  Per   la 
trattazione della controversia  e'  designato  dal  presidente  della 
sezione specializzata un componente del collegio.  
  4. Il ricorso e' proposto, a pena di inammissibilita', entro trenta 
giorni dalla notificazione del provvedimento, ovvero  entro  sessanta 
giorni se il ricorrente risiede all'estero, e puo' essere  depositato 
anche a mezzo del servizio postale  ovvero  per  il  tramite  di  una 
rappresentanza  diplomatica  o  consolare  italiana.  In   tal   caso 
l'autenticazione della  sottoscrizione  e  l'inoltro  alla  autorita' 
giudiziaria   italiana   sono   effettuati   dai   funzionari   della 
rappresentanza e  le  comunicazioni  relative  al  procedimento  sono 
effettuate presso la medesima rappresentanza. La procura speciale  al 
difensore e' rilasciata altresi' dinanzi alla autorita' consolare.  
  5.  Quando  e'  presentata  l'istanza  di   cui   all'articolo   5, 
l'ordinanza e' adottata entro 5 giorni.  
  6. L'ordinanza che definisce il giudizio  non  e'  appellabile.  Il 
termine per proporre ricorso per cassazione e'  di  giorni  trenta  e 
decorre dalla comunicazione dell'ordinanza a cura della  cancelleria, 
da effettuarsi anche nei confronti della  parte  non  costituita.  La 
procura alle liti per la proposizione del ricorso per cassazione deve 
essere conferita, a pena di inammissibilita'  del  ricorso,  in  data 
successiva alla comunicazione dell'ordinanza impugnata; a tal fine il 
difensore certifica la data di rilascio in suo favore  della  procura 
medesima.  In  caso  di  rigetto,  la  Corte  di  cassazione   decide 
sull'impugnazione entro sei mesi dal deposito del ricorso.  
  7.  Si  applicano  le  disposizioni  di  cui  ai  commi  14  e   15 
dell'articolo 35-bis del decreto  legislativo  28  gennaio  2008,  n. 
25.».  
 


